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R  E  L  AZIONE 

DELLA 

SOLENNITÀ' 

Celebrata  a'aa-  Maggio  1734Ì  nella  RealChiefa 

di  S.LORENZO  Maggiore 

DAGLI    ECC  ELLEi^TISS.    SIGNORI 

ELETTI 

PER  LO  FELIGE  INGRESSO  DI   SUA  MAESTÀ' , 
CHE  DIO  GUARDI, 

. CARLO 

BORBONE 

NOSTRO      RE' 

Inquarta  Fedelifs.  CITTA', 
E   TER    LA  SUA    DICHIARAZIONE 

A    RE'   DI   NAPOLI. 


UV 


IN  NAPOLI ,  M.DCC.XXXIV. 

Nella  Stamperia  di  Francefco  Ricciiirdo 

Con  Licenza  de''  S^iperìorì . 


\ 


(3) 

Immenfa  indicibile  letizia  difTafa  la 
tutti  gli  ordini  diquefta  Fedjlifsima. 
Città  ,  per  lo  felice  ingrelH)  nella 
medclìma  di  S.  M  (che  D[0  guar- 
di )  D.  C  ll^LO  BOIÌB3NS  n.^dvo 
Invittifsiin;)  RK  ,  come  akres  per 
la  noti^iad'elièr'Egli  rtato dichiara- 
to RE  di  Napoli  dalla  Maefcà  Cattolica  del  GIoriof<j 
FILIPPO  V.  fuo  P'idic  ,  meritevolmente  molfe  gli 
Eccellentifsimi  Signori  Eletti  della  medefima  ,  chs 
rapprefcntan  >  queito  Comune  ,  a  dover  render  le 
grazie  all'AltiTsimo  per  un  cotanto,  e  divino  beneficio 
a  quella  Città  ,  e  Regno  fopravvenuto ,  di  cui  il  mag. 
giore  dedderar  non  poteafi ,  quanto  è  quello  d'aver 
quefta  Città  ,  e  Regno  un  RE  proprio,  adornato  di 
tutte  le  Virtù  Criftiane  ,  pd  Eroiche  ,  che  render  pan- 
no riguardevole  un  Principe,  nato  dal  più  gloriofb 
Sangue  del  Mondo  ,  onde  giurtamente  elfer  potremo 
invidia  all'altre  Nazioni .  Conchiufero  adunque  i  det- 
ti EcceHentifsimi  Signori  Eletti,  che  furono  :  il  Signor 
D.Luigi  Vttaldo  CapecJ  Mmutolo  Principe  di  Ruotii 
per  lo  Seggio  di  Capuana  ;  li  Signori  D  Fabio  Roflo  , 
ed  il  Duca  di  Canfano,  D.  Andrea  Coppola,  per 
quel  lo  di  Montagna  :  il  Sig.  Duca  di  Fragnito  D.  An- 
tonio Montalto  perquell  >  di  Nido:  il  Sig. Duca  D.An- 
tonio de  Dura  Brancaccio  ,  per  quello  di  Porto;  il  Si- 
gnor D.  Carlo  Capuan)  ,  p^r  quello  di  Portauova: 
ed  il  Signor  Duca  di  S.  Filippo  O.  Giufèppe  Brunafii, 
per  lo  Fedeli/simo  Popolo,-  che  fi  faceire  per  fegno 
del  comune  giubilo,  e  perdimoftrazioiie  dicotant'al- 
iegrezza  magnificamente  adornare  la  Chiefa  di  S.LO- 

REN. 
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RENZO  Maggiore  con  fontuofi  paramenti,  frcggi , 
e  dipinture,  e  che  ivi  ncantaife  ^biennemente  il  Te 
Demn  colla  più  fcelta  mufica  ,  e  con  invitarvi  S.  M. 
(  che  Dio  guardi  )  nel  dopo  pranzo  per  onorare  il  tut- 
to colla  fua  amabile  Reale  Prefènza  .  Fu  il  tutto  re- 
golato con  fomma  avvedutezza  dal  di  fbpra  menzio- 
nato D.Carlo  Capuano  ,  uno  degli  Eletti,  e  Commef^ 
fario ,  che  dicefi  del  Decoro ,  il  quale  diede  la  cara  per 
formare  i  difegni  al  Signor  D.  Ferdinando  Sanfclice  , 
Cavaliere  dell'Illurtre  Piazza  di  Montagna  ,  ch'alia 
nobiltà  del  Sangue  ave  accoppiato  il  pregio  d'eccel- 
Jente,  e  rinomati/Timo  Architetto ,  acciocché  colla  fua 
vada  ingegnofa  idea  ,  e  folite  bellifllme  invenzioni 
fufTefi  adornata  la  fuddetta  Real  Chiefa  di  S.LORKN"- 
20,  fcelta  per  una  tal  funzione  ,  con  darfi  anche 
la  cura  al  Dottor  Signor  D,  Gaetano-Maria  Bran- 
cone  Segretario  d'efla  Fedelifsima  Città  ,  ben  no- 
to fra  li  Letterati  per  la  fua  erudizione  ,  e  buon  gu- 
fìo  in  fbmiglianti  materie  ,  di  formare  l'ifcrizioni  ,  ed 
i  Motti ,  che  avelie  ftimato  a  propofito  ■  E  fu  il  tutto 
condotto  a  quella  perfezione  ,  e  bellezza,  che  fi  am- 
mirò fra  il  termine  di  foli  fèi  giorni  . 

Ed  efièndoiì  ftimato  i^iulto  ,  che  di  una  feflività 
con  tanta  magnificenza  celebrata  ,  e  delle  vaghe  in- 
venzioni de'  magnifici  difegni ,  e  delle  dotte  compo- 
fizioni  non  fé  ne  perdeffe  la  memoria,  ed  i  Pofteri  po« 
teflèro  comprendere  ,  quanto  grande  fia  fiata  la  co- 
mune allegrezza  in  tale  occafione  dimoflrata  da 
quefio  Pubblico,  ed  almeno  potefiero  leggere  ,  e  ve- 
dere efprefie  in  carte  la  idea  ,  ed  il  difègno  della  me- 
defima  ,  i\  è  fiimato  porre  in  (lampa  i  difegni  ,  così 
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dell'Arco  Trionfale  inalzato  avanti  la  porta  di  detta 
Chiefa,  come  anche  il  magnifico  difegno  dell'Altare 
Maggiore,  con  narrare  ancora  tutti  gli  altri  adorna- 
menti ,  ed  ifcrizioni ,  che  vedeanfi  fituate  in  diverfi 
luoghi  d'elfa  Chiefa  . 

Si  alzò  adunque  avanti  la  Porta  maggiore  della 
detta  Chiefa  di  S.LORENZO  un'Arco  trionfale  , 
grande  quanto  è  tutto  il  profpetto  di  elfa  con  due  Co- 
lonne laterali  al  medefimo  Arco  pofte  in  angolo  d'or- 
dine compofito ,  e  due  pilaftri  del  medefimo  ordine  fi- 
tuati /òpra  i  loro  piedeftalli .  Nel  mezzo  delle  dette 
due  Colonne  fcorgeafi  un  grand' Arco  adornato  di 
broccati  d'argento  tramezzati  di  fiori  naturali,  éhe 
la  guifa  di  due  porteroni  ligati  su  le  menfòle  del  detto 
Arco,  rendevano  vago  il  medefimo  a  maraviglia  . 

Sula  Porta  della  detta  Chiefa  ,che  veniva  a  fiar 
fìtuata  nel  mezzo  del  fuddetto  Arco -fi  ergeva  l'Im- 
prefa  del  RE  noftro  Signore,  e  de' Regni  alla  fua  Co- 
rona fjggetti ,  i  quali  per  non  poterfi  bene  e/]Trimere 
dall'Intagliatore  per  la  picciolezza  del  difègno,  non  fi 
fono  intagliati,  efièndofi  folo  pofie  le  duelmprefe , 
cioè  quella  della  Regal  Cafa  di  BORBONE  ,  come 
propria,  e  la  FARNESE,  come  quella  della  degnif^ 
lima  Genitrice  di  un  tanto  Monarca . 

Veniva  adornata  la  fuddctta  Imprefa  Reale  da 
due  fafci  di  Pr.lme  vittoriofe  ,  fra  le  quali  ftava  in- 
trecciato la  Collana  del  Tofòn  d'oro;  e  ne' lati  del 
menzionato  Arco ,  cioè  fra  la  Colonna  ,  ed  il  Pilafiro 
flava  porta  ITmprcfa  della  Città  di  Napoli ,  e  nel  fe- 
condo ordine  (òpra  il  Cornionc  nel  me-^zo  vi  era  un 
magnifico  Tabellone  ,  in  cui  leggeafi  la  feguente 
i/crizione .  PRO 


PRO  FAUSTO  ^DVENTll 

CAROLI BORBOnI 

WAGNI  INVICTI  OPTIMI  PRINCIPIS 

NEAP.REGIS  PIENTISSIMI 

PROQ.EJUS  FELICITATE  VICTORIA  INCOLUMITÀ- 

(TE 

PUBLICA  LJETITIA. 

Sopra  le  dette  due  Colonne  flavano  fituate  due 
Statue,  runa  rapprefcntante  la  Carità  ,  e  l'altra  la 
Liberalità  ,  virtù  proprie  del  noftro  Monarca ,  fperi- 
mcntato  da  tutti ,  Caritatevole,  e  Liberale. 

i-opra  de'  due  Pilaflri  ftavano  porti  due  gran  va- 
fi ,  dentro  a' quali  vedeafi  piantata  una  quantità  di 
^igli  alludenti  all'fmprefe  ,  cosi  del  Re  Cattolico  FI- 
LIPPO V.  come  della  Cattolica  Regina  KLISABET- 
TA  FARNK.se, degnilTìmi  Genitori  del  noftro  Sovra- 
no,- e  nella  cima  dell'Arco  flava  fituata  laftatua  del 
Glciiofo  S.  GENNAR  O  nortro  particolar  Protettore, 
in  atto  di  benedire,  il  quale  col  miracolo  dello  fciogH- 
mento  del  Tuo  prodigiolo  SANGUE  aveoci  predetto 
Ja  comune  Felicità  del  nolho  Regno,  non  ricordandofi 
pei  fona  vivente  d'aver  mai  efltrvstoccsi  bene,  e  pun- 
tuale il  Aiii redo  Tuddetto,  in  tutto  il  palmato  Ottava- 
rio  ,  'egno  btn  clii:ro  del  Divino  Compiacimento,  per 
Je  felicità  ,  chefpeia  tuttto  que^o  Comunedalla  pre- 
/enza  del  prcprioRE.  F. fi  |uòda!quì  ingiunto dife- 
gno  da  lutti  ben  ccnofccte  la  bclk^zadel^ofeIa  . 

Ve» 


Vedevafi  pofcìa  entrando  nella  Chicra,quefia  tut- 
ta adobbata  di  ricchifllmi  drappi  di  broccati  di  oro, 
e  di  argento,  difpofticon  tanta  femetria  ,  che  sv^eglia* 
vanoJ'allegrezza  in  chi  li  mirava  . 

Di  fòpra  la  Porta  dalla  parte  di  dentro  di  elfa 
Chiefa  fcorgeafi  un  Tabellone,  colla  fegaente  Ifcri- 
zione. 

CAROLO  BORBONIO  REGI 

PIO  FELICI  VICTORI 

PARM.PLACENT.  Se  CASTR.  DUCI 

MAGNO  HETRURLC  PRINCIPI 

CATHOLICORUM  REGUM  • 

PHILIPPI  V.  &  ELISABETH^  FARNESINE- 

FILIO  INCOMPARABILI 

BELLI  PACISQ.  GLORIA  FLORENTJSSIMO 

QUI  SUO  ADVENTU 

POST  RECEPTAM  NEAPOLIM 

POPULOS  IN  SPEM  1NTEGR.E  FELICITATIS 

EREXIT 

ORDO  POPOLUSQ.NEAPOLITANUS 

DICATISSIMUS  CLEMENTI^  MAJESTATIQ.  EJUS 

A    4  La- 
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Laterali  alla  detta  Porta  flavano  due  Medaglioni 
efprimenti  in  uno  la  figura  della  Speranza  ,  checon- 
folava  Partenope  ,  moftrandole  il  Ritratto  del  nò- 
Uro  RE  ,  col  motto: 

IXPICTATE  VENIS  0 FIDISSIMA  NOSTRUM: 

E  nell'altro  la  figura  dell'Abbondanza  additando  al 
Sebeto  la  venuta  dell'Armi  Cattoliche,  fperando  fotto 
il  feliciffimo  governo  del  RE  noftro  Signore  di  goder 
di  quella  pace,  ch'è  neceflaria  per  l'abbondanza  del 
Paefe,  col  motto  i 

HINC  PAX,  ET  COPIA. 

Alla  deflra  di  detta  Chiefajfra  i  ricchi,cbcn  ordi- 
nati apparati ,  intrecciati  da  feftoni  di  fiori,fòflenuti 
da  alati  putti,  fi  vedevano  una  quantità  di  Medaglioni 
rapprefèntanti  l'Eroiche  azioni  del  noftro  Monarca  , 
così  bene  cfpveiVi,  e  con  i  motti  così  bene  appropiati , 
che  han  meritato  runiveiTarapprovazione  . 

Nel  primo  flava  dipinto  il.RE  FILIPPO  V.  aHl- 
fo  m  Trono  colla  Regina  Tua  degnilfima  Moglie  ,  che 
dava  il  baflon  di  Comando  ,  come  Generaliflìmo  dell' 
dell'Efèrcito  al  Principe  Tuo  Figlio,  col  motto  ; 

DISCE  PViryV.-RTVTEM  EX  ME  VEP(UMQUE  LABOT\EM . 

Nel  fecondo  fi  vedeva  l'Armara  Spagnuola,  che 
fi  partiva  da  Spagna  con  quantità  di  attrezzi  militari , 
ed  in  aria  i  venti ,  che  dileguavano  le  nubbi ,  rappre- 

fen- 
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fentandofì  nel  più  orrido  dell'Inverno  la  più  riden- 
te ,  e  ferena  Primavera  ,  col  belliffimo  motto  : 

TIBI MILITAT  EVHE^: 

Nel  Terzo  fi  rapprefèntava  il  Principe  giunto 
a  Maddalena  ,  ove  vi  fi  portorno  rEcceilentifllmì  Si- 
gnori Eletti  della  noftra  fedelilUma  Città,  e  Depu- 
tati del  Buongoverno  di  elfa,  e  gli  prefentarono  le 
chiavi  di  Napoli,  ed  il  noftro  Protettore  S,  GENNA- 
RO in  aria,  in  atto  di  additare  a'  medeflmi  di  ricono? 
fcerlo  per  loro  RE  ,  col  motto  : 

OBSEQuj  glo^a: 

Nel  quarto  fi  rapprefentava  il  Giuramento  \  che 
diede  il  detto  Principe  in  Tuo  proprio  nome,di  ollèrvar 
tutti  li  Privilegi,  e  Grazie  conceduti  fino  al  detto  gior- 
no a  favore  della  Città  ,  e  Regno  di  Napoli .  Stava- 
no  dipinti  attorno  a  detto  Principe  gli  EccellentifTimi 
Signori  Eletti ,  e  Deputati  del  Buongoverno  con  il 
cappello  in  tefia  ,  in  fegno  del  Grandato  conceduto 
a  detta  Città,  f^ando  il  Magnifico  Segretario  ,  ed  il 
Magnifico  Maflro  di  Cerimonie  della  Città  ,  l'uno 
con  tutti  i  libri  de'Privileg] ,  e  l'altro  con  i  libri  de'Sa' 
crofànti  Vangeli ,  su  delli  quali  giurò,  col  motto; 

TEllCAPUT  HOCJVF^O ,  l'EB^QVOD  rATEI{ANTE  SOLEBAT. 

Nel  quinto  fi  rapprefentava  l'afTedio  de' noflri 
Cartelli  fatto  dall'Arme  Spagnuoie,  ed  in  aria  il  no- 


rio) 

ftro  S.  GENNTARO  in  attedi  benedir  la  Ci  ttà,  e  da 
difensori  di  elTICaftelli  le  bandiere  bianche  inalbera- 
te in  regno  di  rcnderfi,  col  motto: 

PACATA  NEAI'OLIS: 

Nel  fefto  ringreflò  del  Principe  in  quefla  Fedelif- 
fìma  Città  di  Napoli,  per  la  porta  Capuana,  accompa- 
guato  dalle  Milizie  Urbane  ,  che  con  fbmma  a'iegrez- 
za  Io  ricevevano  ,  e  Tacclamavano,  ed  il  Teforiere 
regale ,  che  buttava  quantità  di  monete  al  Popolo , 
col  motto  i 

FRìNCinS  IN  rOPULVM  LIBIRALITAS. 

Si  deve  con  tal  congiuntura  dare  la  meritata  lo- 
de alle  noftre  Milizie  Urbane  ,  che  ci  han  fatto  gode- 
re una  quiete  mai  intefa  in  una  Città  copiofa  di  tanto 
Popolojche  ha  recato  meraviglia  a  chi  n'è  flato  fpetta 
tore  ,  elTendofi  tutta  la  Città  la  notte  illuminata  eoa 
infinità  di  Altari  per  ogni  vicolo  coli'  imagine  del  no- 
ftroProtettore S.GENNARO, acciocché  ciproteggefZ 
fé,  c'I  vederCjCosì  li  Deputati  Nobili, come  del  Ceto 
Civile  accrd/re  di  notte  ,  e  di  giorno  a  loro  Porti ,  e 
quelche  più  era  mirabile  li  nollri  Arteggiani,che  for- 
mavano la  detta  Milizia  ,  benché  perle  ftrcttezze 
de'tempi  avevano  molto  poco  guadagno,  pure  con 
tanta  fedeltà  ,  e  con  tanto  fpirito  elèrcitavano  la  loro 
Carica  ,  che  èparuto  degno  di  mandare  a  i  Pofìeri  la 
fudetta  notizia  per  gloria  comune  della  noftra  Patria 
avendoci  fatto  godere  in  mezzo  del  torbido  delia 
guerra  una  tranquilla  pace.  Nel- 


Nel  fettlmo  fi  vedea  il  noftro  Principe  ]  che  paP 
(andò  per  le  pubbliche  Carceri  dava  la  libertà  a*  de- 
linquenti ivi  riftretti,  ed  il  Popolo,  che  manifertava 
la  Tua  allegrezza  ,  rendendo  grazie  al  Cielo  per  la  ve- 
nuta del  noftro  clementifllmo  Padrone , col  motto. 

-     CLEMENTlA  WNClPlS. 

Nell^  ottavo  flava  dipinta  la  Cappella  detta  del 
Te/oro,  ove  flanno  ripofle  le  Statue  tutte  de' Santi 
noftri  Protettori ,  dentro  la  quale  eflèndofì  portata 
S.  M .  a  baciare  il  Prcziofò  Sangue  d»irin vitto  Marti- 
re S.GENNARO,  che  in  quella  giornata  più  del  fò- 
lito  brillante ,  e  liquefatto  ammirolTi ,  prefèntata  una 
ricca  Gioja  in  mano  del  noflro  Cardinale  Francefco 
Pignatelli  Arcivefcovo  di  Napoli,  acciò  la  ponefTc  al- 
la Statua  del  Santo,  aflìHita  dagli  EccellentifTìmi  Si- 
gnori Eletti ,  e  Deputati  del  Tefbro  ,  che  unitamente 
facevano  un  Corpo  rappresentante  la  Città,-ed  in  aria 
llava  dipinto  il  fudetto  noflro  Glorioso  Santo ,  noflro 
Principal  Protettore  in  atto  di  benedire ,  e  ordinante 
ad  un'  a  Iato  puttino  ,  che  portafTe  la  Corona  di  Na^ 
poli  al  nofìro  Principe  ,  col  motto . 

MONIMENTVM,  ET  PICKUS  AMORIS . 

Nel  nono  ^'edeaH  efpreffa  la  magnanima  azzio* 
ne  del  noftro  H  E  d'avere  ordinato  mandarli  dalla  Cit- 
tà i  Periti,  acciò  app'ezzaflero  tutto  il  danno  ricevu- 
to per  il  pafUiggio  dell'Armata  Spagnuola  per  tutto  il 
Regno  per  la  Tua  venuta  fatta  in  Napoli ,  ordinando, 

B  z  che 


che  dal  Tuo  Reale  Erario  fi  pagafìe  a  i  Contadini ,  ed 
ogn'altro  Ceto  di  Perfone  tutto  il  danno  cagionato  ne* 
loro  Campi  per  lopafPaggio  lùdetto,  giufta  l'apprez- 
zo,  che  da  i  Per  iti  fi  facea ,  col  motto  . 

MARTJS  DAMNA  J{T.PEND1T  MVNIFICENTIA 

WNcins. 

• 

Nel  decimo  fi  vedea  la  giufiizia  pofia  in  abban- 
dono ,  ed  il  RE  noftro  Signore ,  che  le  dava  la  Spada, 
e  la  Bilanci  a  ,  (imboli  della  giuflizia ,  col  motto. 

i)^EiTFi{^cnQFE  sFrM: 

Nell'undecimo  vedcafi  dipinto  la  Squadra  mari- 
ti^ma  Spagnola  giunta  al  Porto  di  Napoli  con  infiniti 
legni  di  tra/porto  in  atto  di  /caricare  gran  quantità 
di  Artiglierie  ,  ed  altri  attrezzi  militari ,  col  motto. 

ET  NOSy  ET  N0STI{A  TVENTVR. 

Nel  duodecimo  fiavano  dipinte  tutte  le  arti ,  le 
quali  per  timore  della  guerra  rtavano  abbandonate, 
ed  abbattute  ,  ed  il  noftro  RE  le  dava  la  mano  per 
Ibllevarle ,  col  motto.. 

TE  sfbìefjnte  r\ESrnGENT . 

Laterali  alla  Nave  di  detta  Chiefa  fiavano  pofti 
due  gran  Cori  di  Mufci  afcendenti  a  centinaja  di  per- 
fone, cosìd'Ifirumentida  mano,  e  di  fiato,  comedi 
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voci  delli  più  fcelti ,  che  fi  ritrovano  nella  jiofira 
Città. 

Nell'Altare  maggiore  fi  fàliva  per  uipn  gran  fca- 
linata  adorna  lateralmente  con  una  balauftrata  ,  e  vi 
rivedeva  un  magnifico  Altare  ornato  di  moltifilmi' 
candelieri ,  e  frafche  di  fiori  d'argento  al  naturale  con 
infinità  di  lumi ,  che  più  vago,  più  bello  ,  e  ricco  non 
fi  potea  defiderare,  effendovi  in  elfo  quafi  la  maggior 
parte  degli  argenti  delle  nofhe  Chiefe  di  Napoli,  che 
a  gara  l'avevana  ivi  mandate  ad  iftanza  della  Città  , 
come  in  tutte  altre  /ìjmiglianti  congiunture  fi  è  cofiu- 
Jiiato . 

Non  vi  fono  fiate  nel  difegno  fiampato  defigna- 
te  né  le  frafcjie  ,  né  i  candelieri  per  non  recare  confu»- 
fione  nella  picciolezza  di  efio  difègno. 

Sopra  i  gradini  di  elfi)  Altare  fiavano  fituati  i 
piedeftalli  ben  ornati,che  fbfienevano  fei  pilaftri  d'or- 
dine compofito,  e  per  parte  de'capitelli  vi  flavano  de- 
iìi;nate  certe  menfòle  ,  dalle  quali  ufcivano  ben' in- 
trecciati cornucopj ,  che  foftencvano  gran  quantità 
di  torchi  di  cera  ,  ed  anche  belliifime  lambane  d'  ar- 
gento ,  che  illuminavano  la  machina. 

Neil'  Arco  di  mezzo  fi  vedeva  dipinto  un  Quadro 
di  mano  di  ottimo  Artefice  noflro  Napoletano  ,  ed  il 
penfiero  del  Quadro  fu  defignato  dal  medefim  j  no- 
firo  Sanfelice  ,  il  quale  non  fole  è  cofpicuo  nell'Archi- 
tettura ,  ma  anche  nella  pittura,  elfendodignifiìmo 
Discepolo  del  nofiro  fiimofifiìmo  Solimena  •  hd  in  ef- 
fn  fiavano  dipinte  le  Maefià  del  RE  FILIPPO  V.,  ed 
ELISABETTA  FARNESE  Rei^ina,  che  prertntava- 
no  a  S.Gii-NNAKO  il  di  loro  diletto  Figlio  GAR  LO, 
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che  l'impetrava  dalla  Beatifi.  VERGINE  col  BAM- 
BINO ,  che  teneva  nelle  braccie  dipinta  ;  nella  fom- 
mità  del  Quadro  le  vittorie  dovute  ad  un  Principe  sì 
pio ,  e  vedeafi  dipinta  quantità  di  alati  pattini  carichi 
di  palme  che  le  calavano  a  CARLO  ,  col  motto, 

1{_EGKABIS  IN  J{EGNO  PATilIS  TVÌ .  I.  MACCH.XU. 

Nel  baffo  del  Quadro  flava  efprefla  la  figura  di 
Partenope,  e  del  Sebeto  festanti  per  vederli  dopo  tan- 
t'anni  llluftrata  la  Città  dalla  prefenza  del  proprio 
RE. 

Laterale  al  detto  Quadro  da  una  parte  in  una 
ben  adorna  Nicchia  flava  la  prudenza  ,  e  dall'  altra 
parte  la  Fede  ,  e  Virtù  ,  che  in  grado  e.ccel/ò  freggia- 
no  il  noflro  RE  ,  e  fopra  i  pied^cflalli  laterali  d'  eflà 
M  achina  flavano  dall'una,  e  dall'altra  parte  Putti,che 
lòfleneano  l'infegna  della  Città  . 

E  nelle  parti  laterali  dentro  a  due  ben  ornate  car- 
telle vi  flavano  in  una  fcritte  quefle  parole . 

CONSTITVI  SFl'EE,  VOS  F^LCEM  I.  EEG.  XII. 

E  neir  altra . 

ET ST ABILI AM THKO KFM BREGMI  E]FS  VSQVe  IN 
SEMi'ITEBNni  il.  REG.  \'. 

Sopra  a  detto  Cornicione  nel  mezzo  flava  il  fe- 
condo ordine,  arricchito  di  Angioletti,  ed  altri  or- 
namenti con  quantità  di  torchi  accefì,  nel  mezzo  ócn- 
trounurato  vi  flava  e/poflo  il   SANTISSIMO  SA- 
CRA- 
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CRAMENTO  fòftenuto  da  un  gruppo  de  Putti,  e 
nella  cima  d'efìbfecond'ordine  ftava  l'ImprefadiS  M. 
con  due  figure  delia  Fama ,  che  colle  trombe  publica- 
vano  ai  Mondo  sì  felice  giornata,  e  fopra  i  laterali  rta- 
vano  i  fiontifpizj  proporzionati  alla  detta  opera  orna- 
ta con  gigli  alludenti  all'imprefa  Reale  tutti  adorni  di 
lumi.  Non  fi  e/prime  più  a  liìngo  là  vaghezza  del  det- 
to Altare,  potendoH  affai  meglio  offervare  dail'an- 
ndfo  di/ègno  ,  nel  quale  flà  più  bene  efprefìò  di  quel- 
lo ,  che  colla  penna  fi  pofla  divenire  ,  avendo  il  noltro 
celebre  Sanfelice  ricevuto  univcrfalmcnte  la  merita- 
ta lode,  e  l'applaufo  per  Io  Tuo  difegno  ,  edirizzione 
del  tutto . 

Si  vide  dunque  nel  giorno  de'  i^.  di  Maggio  del 
corrente  anno  1734.  la  detta  RealChiefa  adobbata  , 
ed  ornata  nella  di  fopia  defcritta  maniera  ,  dove  la 
mattina  cflendo  fiata  anticipatamente  invitata  da 
detti  Eccellentilìlmi  Signori  Eletri  ad  intervenirvi 
quafì  tutta  la  Nobiltà  di  quefta  Capitale  fi  portorono 
aid  ore  i  y.  in  forma  publica  calando  dal  Tribunale  di 
San  Lorenzo  i  mentovati  Eccellentiirimi  Signori  Elet- 
ti col  corteggio  de'Minifh'i ,  ed  Officiali  deila  Città  , 
e  loro  Portieri,-  Ed  alla  porta  d'ella  Real  ChieA  ftiro- 
no  ricevuti  da  i  Nobili  ivi  conrorfi  ,  e  da  Religiofi ,  e 
con  quefìo  accompagnamento  1>  condullcro  all'Altare 
maggiore  dove  nel  (orno  dell'  Evangelo  fiavano  fi- 
tuatt  le  loro  fedie  ,  ed  ivi  giunti  ,  ed  inginocchiatifì , 
dal  P.Guardiano  del  Convento  vcflito  de'  foliti  Sacri 
Abiti  s'intonò  il  Te  Deum  ,  e  queflo  finito  fi  principiò 
dal  medefimo  Padre  Guardiano  la  (bllenne  MefTà 
cantata  da  (celtiffìmi  Mufici ,  nel  fine  delia  quale  f] 

difpo- 


difpofe  il  VENERABILE  fopra  la  gran  Macchina 
eretta  sii '1  detto  Altare  ,  quale  adorato  da  detti  Ec» 
cellentillìmi  Signori  Eletti ,  fé  ne  tornorono  i  mcdefi- 
mi  neiJa  maniera  ch'erano  venuti. 

Il  doppo  pranzo  poi  ad  ore  a  i.  i  medefimi  fi  por- 
torono  alla  sfilata  nella  fudetta  Chiefa  ,  e  fiiedero  at- 
tendendo la  venuta  di  S.  M.  ad  ore  22.  i-giun/è  ivi  il 
RE, ed  i  /udetti  Eccellenuffimi  Signori  Eletti  con  tut- 
ta la  Nobiltà  ,  che  anche  vi  fi  era  portata  ,  ufcirono 
a  riceverlo  fuori  la  porta  della  Chiefa  ,  e  circondan- 
dolo con  taTaccompagnamento  fi  condufs'egli  all'  Al- 
tare maggiore  ove  flava  fituato  lo  Strato  ,  ed  ivi  ingi- 
nocchifltofi  s'intonò  nuovamente  il  fòllenne  Te  Deanz 
inmuficai  E  qucfto  finito  principioffi  la  Proceflìone 
del  VENERABILE  formata  da  tutt' 1  Religiofi  del 
Convento  di  S.Lorenzo  u/cendo  dalla  porta  picciola  , 
ed  entrando  nella  porta  grande  della  detta  Chiefii , 
portandofil' afte  del  Palio  da  Cavalieri ,  eS.  M.con 
indicibile  divozione  circondato    dagli  Eccellcntinimi 
Signori  Eletti  1'  accompagnò  con  torchio  accefò  ia 
mano ,  e  terminata  la  Procefiìone  ,  e  ricevuta  la  bene- 
dizione ,  dal  Signor  Duca  D.  Antonio  de  Dura  Bran- 
caccio uno  degli  Eccelkntifiìrai  Signori    fi  d  ede  a 
i>.M.  un  Ramagliettodi  fiori  di  (èta  natorali  ligatoda 
una  vaga  fettuccia  nel  partirfi  ,  e  da  medefimi  Ecccl- 
lentiffimi  Signori  Eletti  fu  accompagnata  fin  dove 
ra\cvano  ricevuta,  e  cosi  terminofiì  la  funzione,  del- 
la quale  una  più  lieta ,  e  degna  d' immortali  memoria 
non  ha  mai  per  Io  palfato  veduto  più  Napoli . 
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